Allegato C) 
DOMANDA DI AIUTO 
Legge Regionale 20 aprile 2026, n. 2 - art. 4 “Interventi a sostegno del settore della pesca e dell’acquacoltura”
“Intervento a sostegno delle imprese ittiche per l’indennizzo dei danni subiti per le conseguenze della eccezionale proliferazione di mucillaggine”
in regime “de minimis” sulla base del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 e successive modifiche e integrazioni, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore della pesca e dell'acquacoltura.

	SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO RICEVENTE
	

	Protocollo n.  e data 
	_________________________ 
	Spett.
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Direzione Generale agricoltura, caccia e pesca
Area Dirigenziale pesca e acquacoltura
SEDE 
PEC: 
territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it


	Modalità di trasmissione 
	[image: ]PEC
	 
	  ALTRO  
_____________________ 
	

	Data e ora di spedizione  
	data ____________ 
	Ora 
	

	Sigla identificativa della pratica 
	__
N. __________/MUC-2/26
	



	QUADRO RICHIEDENTE 

	DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA 
	

	PARTITA IVA

	CODICE FISCALE 


	RAGIONE SOCIALE 
	 

	NATURA GIURIDICA 
	 

	ISCRIZIONE CCIAA 
	PROV. 
	N.REA 
	CODICE ATECO 
	DATA ISCRIZIONE ALLA CCIAA 

	
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	SEDE LEGALE 
	LOCALITÀ  
	COMUNE  
	PROV. 
	CAP 

	
	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDIRIZZO 
	VIA  
	N.  

	TELEFONO 
	FISSO  
	MOBILE  

	EMAIL 
	 

	P.E.C. 
	 


 
	DATI IDENTIFICATIVI DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL’IMPRESA 

	CODICE FISCALE 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	COGNOME - NOME 
	 
	 

	COMUNE DI NASCITA 
	 
	
	PROV. 

	
	
	
	 
	 

	DATA DI NASCITA 
	GG 
	MM 
	
	AA 
	



	DATI IDENTIFICATIVI DEL FIRMATARIO DELLA DOMANDA 
(SE DIVERSO DAL LEGALE RAPPRESENTANTE)

	CODICE FISCALE 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	COGNOME - NOME 
	 
	 

	in qualità di
	LEGALE RAPPRESENTANTE
 

	ALTRO
Specificare__________


Il firmatario della presente domanda, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti,
rientrando l’impresa che propone domanda, tra quelle che risultano elencate nell’Allegato D) del presente Avviso, individuata dai seguenti dati:
	PRATICA n.
	PROTOCOLLO DI RICEVIMENTO
N

	
	


CHIEDE 
l’erogazione degli indennizzi non assentiti con determinazione dirigenziale n. 25565/2025.
Inoltre, al fine di ottenere la concessione e la liquidazione dell'aiuto in regime “de minimis” di cui al REGOLAMENTO (UE) n. 717/2014 e successive modifiche e integrazioni della Commissione del 27 giugno 2014, previsto dall'Avviso pubblico della Regione Emilia-Romagna a valere sulla L.R. n. 2/2026, il sottoscritto:
DICHIARA 
consapevole delle sanzioni penali applicabili in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti di cui artt. 46, 47 e 76 del d.p.r. n. 445/2000 
· che le dichiarazioni suo tempo inserite nella domanda non hanno subito variazioni
· che le dichiarazioni suo tempo inserite nella domanda hanno subito le seguenti variazioni:
· ______________________________________________________
· ______________________________________________________
· ______________________________________________________ 
· ecc.
e, pertanto, vanno sostituite con le seguenti dichiarazioni:
· ______________________________________________________
· ______________________________________________________
· ______________________________________________________ 
· ecc.
di aver preso visione dei contenuti dell'Avviso pubblico sopra citato e di accettare tutte le condizioni e gli obblighi in esso stabiliti; che fatti, stati e qualità riportati nei punti corrispondono a verità; 
e, inoltre, dichiara che l’impresa richiedente: 
SI IMPEGNA 
· ad assicurare il proprio supporto alle verifiche e ai sopralluoghi del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura; a consentire, in ogni fase del procedimento, alla Regione o a soggetti da essa delegati o incaricati, di effettuare controlli e ispezioni al fine di verificare le condizioni per la fruizione e il mantenimento delle sovvenzioni;  
· ad applicare o a far applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona;
· a rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in vigore in materia di salute, sicurezza nei luoghi di lavoro, contrattazione collettiva, nonché in materia ambientale ed urbanistica; 
· a fornire le informazioni e la documentazione inerenti i requisiti soggettivi e oggettivi di ammissibilità della domanda, richiesti dalla Regione, entro un termine massimo di 10 giorni dalla richiesta, se non diversamente stabilito; 
· a comunicare, per le necessarie verifiche, ogni modifica o variazione riguardante i requisiti di ammissibilità intervenuta dopo la presentazione della domanda trasmettendole tramite PEC all’Area Dirigenziale Pesca e acquacoltura della Regione Emilia-Romagna, entro quindici giorni dal verificarsi dell'evento;  
· a rispettare le norme dell'ordinamento giuridico italiano in materia di bilancio e tenuta dei registri contabili, con particolare riferimento alla registrazione contabile della sovvenzione ricevuta. 
 
Data, __ / __ / ____ 
FIRMA
La domanda deve essere sottoscritta con firma digitale 


Persona da contattare per eventuali informazioni relative alla presente domanda (compilare se diversa dal richiedente) 
	COGNOME e NOME  
	

	TELEFONO 
	FISSO 
	MOBILE 

	EMAIL 
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